TITOLO: L’acqua nelle scuole

PAESE: Territori occupati palestinesi

“L’acqua nelle scuole” dell’associazione I Sant’Innocenti - ISI è incentrato sulla formazione e si rivolge - come sottolinea Francesco Riva, vice presidente dell’associazione e responsabile dell’iniziativa - “Ai territori occupati palestinesi, mirando a una presa di coscienza dell’importanza dell’acqua da parte delle giovani generazioni. un comitato di esperti nel campo delle risorse idriche in Palestina produrrà una guida informativa sullo stato dell’acqua, nonché sull’utilizzo razionale di tale risorsa. Questa guida, destinata agli alunni di scuole medie e superiori della città di Hebron, verrà presentata in una conferenza alla quale saranno invitati i docenti. Infatti in un secondo momento gli insegnanti dedicheranno parti dei loro piani di studio allo stato e all’utilizzo delle risorse idriche per informare e sensibilizzare i giovani”.
SCHEDA TECNICA

1. DESCRIZIONE SOMMARIA DELL’AZIONE 

Il progetto mira ad una presa di coscienza dell’importanza dell’acqua da parte delle giovani generazioni. Un comitato di esperti nel campo delle risorse idriche in Palestina sarà incaricato di produrre una guida informativa sullo stato e l’utilizzo dell’acqua, nonché sull’utilizzo razionale della risorsa. Questa guida è destinata agli alunni delle scuole medie e superiori della città di Hebron. Una volta prodotta, si organizzerà una conferenza a Hebron sulle risorse idriche in Palestina. Gli invitati alla conferenza saranno i docenti delle scuole medie e superiori e la comunità civile. Durante la conferenza, verrà presentata la guida e alla fine dell’incontro questa ultima verrà distribuita agli insegnanti presenti affinché possano utilizzarla nelle classi. Il progetto prevede, infatti, che in un secondo momento i docenti consacrino ore sullo stato e l’utilizzo delle risorse idriche nei loro piani di studio, perché il numero massimo di giovani siano informati sull’argomento. Ogni scuola interessata al progetto sarà tenuta a firmare un memorandum con l’Association d’Echanges Culturels Hébron-France che indicherà quando le scuole inseriranno le ore dedicate all’insegnamento dello stato e dell’utilizzo delle risorse idriche, quante ore e secondo quale frequenza. La guida verrà allora distribuita ad ogni singolo alunno affinché possa portarla con sé e passare l’informazione a casa. Per valutare quanto e come la guida viene utilizzata, e migliorarne il suo utilizzo, saranno organizzati dei workshop con gli insegnanti. Infine, vi sarà una conferenza in Italia, inserita nel Convegno di Tonalestate, durante la quale 2 esperti esporranno il problema delle risorse idriche in Palestina e presenteranno la guida tradotta in italiano per l’occasione. La conferenza sarà accompagnata da una mostra fotografica sull’acqua in Palestina. 

2. EVENTUALE COLLABORAZIONI CON ALTRE ONG 

Palestinian Agricultural Relief Committees (PARC)
Applied Research Institute Jerusalem (ARIJ)
Health, Development, Information & Policy Institute (HDIP)

3. UBICAZIONE 

Paese: Territori Occupati Palestinesi

Municipalità: Hebron

4. BENEFICIARI DELL’AZIONE

Beneficiari diretti

I beneficiari diretti dell’azione sono tutti i docenti e gli studenti delle scuole medie e superiori della municipalità di Hebron. Ai primi sarà fatta una presentazione sull’utilizzo della guida, affinché possano inserire ore di lezione sull’argomento all’interno del loro piano di studi. Gli studenti beneficeranno della guida poiché essa verrà distribuita ad ognuno di loro, ed anche attraverso le periodiche ore dedicate all’argomento. 

Beneficiari indiretti

Il beneficiario indiretto sarà tutta la popolazione della città di Hebron che, attraverso l’informazione, contribuirà ad un migliore utilizzo delle risorse idriche sul territorio.

Essendo il progetto rivolto essenzialmente alle scuole medie, delle quali gli alunni, dai 13 ai 18 anni, di Hebron sono  circa 18.000 con circa 200 - 250 insegnanti. Si possano così  stimare 18.000 beneficiari diretti e altrettanti indiretti.

5. PARTNER LOCALE 

Association d’Echanges Culturels Hebron-France (AECHF)

Kantarat Al Shallodi - Vieille ville - Hébron
6. DESCRIZIONE SITUAZIONE ESISTENTE

Ad Hebron, molte sorgenti di acqua contenute nella catena montuosa che circonda la regione sono scomparse lungo gli anni. I motivi principali sono rappresentati dal dirottamento delle acque della Golan e della Valle del Giordano per l’agricoltura intensiva praticata lungo la valle stessa sia dagli israeliani in Israele, sia dai coloni israeliani nei Territori occupati. Questo dirottamento provoca una drastica riduzione del livello del Mar Morto il quale, per compensare la mancanza di alimentazione di acqua dal Giordano, attira a sé l’acqua contenuta nelle falde acquifere della catena montagnosa che separa Hebron dal Mar Morto. Oggi si parla di un “progetto di pace” secondo il quale un canale potrebbe riempire il Mar Morto con le acque del Mar Rosso. 

Tale progetto, secondo molti ecologisti, comporta il rischio di avere gravi ripercussioni sulle coste del Mar Rosso e, per di più, ritenendo che l’agricoltura intensiva male si adatta a una regione così arida.

Oggi i palestinesi accusano una forte scarsità delle risorse idriche senza conoscerne bene i motivi.

Se da un lato le diatribe fra i popoli residenti in quelle zone, israeliani e palestinesi, portano a ritenere che il problema sia prettamente politico e legato al monopolio delle imprese israeliane, in Cisgiordania, dall’altra c’è un comportamento poco razionale sull’utilizzo della risorsa come, ad esempio, il problema legato all’inquinamento delle poche falde acquifere rimaste.

7. OBIETTIVI ed AZIONI PREVISTE

Obiettivi generali

Migliorare l’utilizzo delle risorse idriche in Palestina e sensibilizzare l’opinione pubblica al tema dell’acqua.

Obiettivi specifici

Sensibilizzare ed informare docenti ed alunni delle scuole medie e superiori della città di Hebron sulle risorse idriche e su un loro più efficace utilizzo.


Sensibilizzare ed informare l’opinione pubblica italiana sullo stato delle risorse idriche in Palestina. 

Azioni previste

- Elaborazione di una guida informativa sullo stato e sull’utilizzo dell’acqua destinato alle scuole. La guida verrà prodotta da un comitato formato da esperti sulle risorse idriche in Palestina nonché da esperti in scienze dell’educazione

- Conferenza di presentazione della guida ai docenti delle scuole medie e superiori di Hebron e alla comunità civile;

- Distribuzione della guida ad ogni docente e ogni alunno delle scuole medie e superiori della città di Hebron dall’ottavo grado al dodicesimo (13 a 18 anni). Dando una guida ad ogni studente si vuole aumentare la visibilità dell’azione nella comunità civile

- Attuazione di un modulo d’insegnamento e di informazione sullo stato e sull’utilizzo dell’acqua. Ogni scuola interessata a questo modulo si impegnerà a dedicarvi alcune ore secondo modalità che saranno indicate in un memorandum firmato dalla scuola con l’Association d’Echanges Culturels Hebron-France

- Workshop periodici con gli insegnanti per sapere come e quanto viene utilizzata la guida, qual’e’ l’interesse degli alunni per quest’argomento, quali sono le difficoltà incontrate dai docenti nel dare l’informazione e come si possono risolvere

- Mostra fotografica e conferenza condotta da due esperti palestinesi sul tema dell’acqua in Palestina all’interno del Convegno di Tonalestate. Presentazione della guida tradotta in italiano per l’occasione. 

8. CALENDARIO DELL’AZIONE

Durata: 18 mesi

Inizio previsto dell’azione: gennaio 2008. 

9. Finanziamenti dell’azione

Costo totale: € 70.000 (100 %)

Contributo richiesto alla CAMPAGNA: € 56.000 (80%)
 

Apporto ONG: € 10.500 (15%)

Apporto Partner Locale: € 3.500 (5%)[image: image1.png]



� Un progetto di opera civile o di costruzione di pozzi è difficilmente presentabile in Cisgiordania poiché richiederebbe un’autorizzazione da parte delle autorità israeliane, le quali consentono raramente a rilasciarla. 





